
La liturgia odierna ci sollecita a compiere un esodo, da una religiosità 
del ‘noi’ ad un’apertura universale. La tendenza ad appropriarci di Dio cre-
ando muri di divisioni tra ‘noi’ (i salvati) e ‘loro’ (gli esclusi) è parte del no-
stro DNA. Ma Dio non si lascia possedere. 

La prima lettura ci introduce nella prospettiva inclusiva di Dio. Ebrei 
e Gentili saranno trasformati in un’offerta gradita a Dio e insieme saran-
no inviati a proclamare 
la sua gloria alle nazioni.

Il Vangelo sfida la no-
stra mentalità prospet-
tando una porta aperta 
che potrebbe chiudersi 
di fronte a chi è conside-
rato giusto, e una chiusa 
che improvvisamente si 
spalanca per ammette-
re chi è ritenuto indegno 
di vivere nella comunione 
con Dio. 

La seconda lettura 
mostra come solo la per-
severanza nella prova – 
la lotta per entrare nella 
‘porta stretta’ descritta 
nel Vangelo – può con-
durre all’ingresso nel Re-
gno .
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«Sforzatevi 
di entrare 

per la porta 
stretta...»
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